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Grande Guerra, addio alle armi diventa pièce multimediale 

A Roma, Ancona, Terni, Bergamo compagnia inglese imitating the dog 
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Cento anni fa, in questi giorni, mezza Europa era già impegnata sui fronti di quella che sarebbe poi stata chiamata prima guerra mondiale. L'Italia era alle prese con politiche attendiste contrastate da forti spinte interventiste, che avrebbero portato al suo intervento nel conflitto nel 1915. Per ricordare quegli anni tragici sino al 1918, che costarono la vita a 600 mila italiani, nasce 'Addio alle armi - Roma e il secolo delle guerre', per riflettere e ricordare con quelle arti, la musica, il teatro, il cinema, che più riescono a coinvolgere emotivamente.

Dopo il concerto odierno dell'Orchestra Popolare Italiana diretta da Ambrogio Sparagna, iniziato all'aperto e concluso all'interno del Vittoriano, dedicato a musiche e canti popolari dell'epoca, cui si sono aggiunte a Villa Borghese le visite guidate al Museo Canonica, scultore piemontese che ritrasse i grandi della storia, celebrò i caduti della Grande Guerra e firmò anche un monumento al mulo, loro infaticabile compagno, l'appuntamento più importante è quello con lo spettacolo teatrale inglese 'A Farewell to Arms' (Addio alle armi) da Ernest Hemingway, martedì e mercoledì al Teatro Vascello. Giovedì 4 novembre invece, alla casa del Cinema, verrà proiettato il classico film del 1957 'Addio alle armi' di Charles Vidor.

Noti per la complessità degli allestimenti e per le citazioni cinematografiche, 'imitating the dog' combinano raffinatezza tecnologica con narrazioni appassionate, producendo lavori intellettualmente affascinanti ed emotivamente coinvolgenti, come nel caso di questo straordinario adattamento del romanzo di Hemingway di Andrew Quick, Pete Brooks e Simon Wainwright, che introduce lo spettatore in un mondo di video proiezioni e musiche originali, in una scenografia imponente che fa da sfondo a una profonda riflessione sull'amore e sulla brutalità della guerra del XX secolo. Basato per gran parte su vicende autobiografiche, 'Addio alle armi' racconta l'incontro dell'americano Frederic Henry, autista di ambulanze per l'esercito italiano, con la giovane infermiera inglese Catherine Barkley. Tra i due nasce un rapporto morboso e passionale sullo sfondo della battaglia di Caporetto, mentre lottano strenuamente per sopravvivere e preservare il loro amore, fino a quando saranno costretti a rassegnarsi alla crudeltà del destino, della guerra.

"La nostra storia si apre con un gruppo di lettori - spiega Pete Brooks - che, come degli archeologi, irrompono in un edificio in rovina. Una volta, nella prima guerra mondiale, serviva come ospedale. Per noi questo spazio è il libro stesso, un ambiente che contiene non solo tutte le parole del romanzo, ma anche gli elementi che danno nuovi colori e nuovi effetti alla sua lettura: i film e la letteratura sul conflitto, la nostra conoscenza dell'autore e le nostre esperienze di vita come gruppo che lavora sul testo e lo attraversa. I nostri lettori sono osservatori neutri, ma, come un coro greco, agiscono in modo tale da portare la storia alla sua violenta conclusione e insegnare a Frederic Henry una lezione terribile. Le telecamere contribuiscono a un'analisi tribunalizia del racconto e mirano a far emergere la verità della situazione, filmando ogni capitolo, come per mettere a fuoco il tragico, doloroso e catartico viaggio che Henry è costretto a intraprendere".

Lo spettacolo, dopo Roma, sarà a Ancona dal 4 al 7 dicembre, a Terni il 9 e a Bergamo l'11. "Ricordare la Prima guerra mondiale oggi, a distanza di un secolo è un dovere alla nostra memoria - dice l'assessore comunale alla Cultura Giovanna Marinelli -; in quella guerra si formarono molte delle idee che hanno attraversato il Novecento e che giungono in qualche modo sino a noi. Per questo abbiamo voluto farlo attraverso la musica, l'arte, il teatro e il cinema". 'Addio alle armi - Roma e il secolo delle guerre' è un progetto di Roma Capitale (assessorato alla Cultura e assessorato alla Scuola) in collaborazione con l'Associazione Culturale Cadmo.
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